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I soci della Protezione civi-
le di Riccia tornano ad incon-
trasi. Questa sera alle 20 nelle
sale dell’ex Convento in Piaz-
za Umberto I si discuterà su
importanti argomenti che toc-
cano la vita sociale ed il be-
nessere dei cittadini riccesi.
L’assemblea sarà chiamata so-
prattutto a decidere le attività
da svolgere nei prossimi mesi.
In cantiere ci sono due impor-
tanti progetti che valorizzeran-
no ancora di più il ruolo so-
ciale e di sostegno che questo
tipo di associazione volonta-
ria ricopre all’interno delle
comunità. Il primo progetto,

L’amministrazione comunale
di Gambatesa si sta impegnan-
do per migliorare il servizio di
raccolta urbana e differenziata.
È  stato elaborato un progetto
che sarà presto realizzato e che
prevede una radicale trasforma-

Si esibiranno in tre comuni
del Fortore gli allievi della ri-
nomata scuola musicale “Selia
band” dell’Istituto comprensi-
vo scolastico di Sant’Elia a Pia-
nisi. La prima esibizione della
giovane orchestra si terrà que-
sta sera a Monacilioni alle 18
presso la palestra comunale.
Seguirà domani alle 18 l’esibi-
zione a Pietracatella in Piazza
Santa Maria per concludere il
saggio a Sant’Elia a Pianisi
martedì 9 giugno, alle 18.30, in
Piazza Fontana Vecchia.

Oltre 60 ragazzi, tra pianisti,
chitarristi, clarinettisti, e per-
cussionisti, intratterranno gli
spettatori con un saggio musi-
cale di elevato livello. Nei gior-
ni scorsi gli artisti in erba si

sono trattenuti a lungo a scuola
per le prove generali,  mostran-
do ancora una volta il deside-
rio di creare un’assortita orche-
stra.  Diversi i motivi che saran-
no riproposti: Invece no, What
a wonderful world, singin’ in
the rain, Come mai, Gianna
Gianna. Sarà come sempre una
lezione di stile considerato il
grado di preparazione mostra-
to negli anni passati dagli allie-
vi, questo grazie anche alla bra-
vura dei docenti Paola Scioli,
Vittorio Genovese, Luigi Ma-
riano ed Ivan Messere. L’orche-
stra “Selia band”, nata  nel no-
vembre 2007, è formata dagli
allievi iscritti ai corsi di stru-
mento musicale presso l’Istitu-
to Comprensivo di Sant ’Elia  a

Pianisi. Ha partecipato ad im-
portanti manifestazioni regio-
nali, riscuotendo unanimi con-
sensi.

 “Il raggiungimento di un tra-
guardo rappresenta sempre una
grande soddisfazione per tutti
coloro che ne sono protagoni-
sti – ha affermato la dirigente
scolastica Giovanna Fantetti -.
La Selia band è il risultato di
un progetto cercato, voluto ed
ottenuto con grande caparbie-
tà. La tenacia di tutti coloro che
operano in questa istituzione ha
fatto di questa scuola un riferi-
mento musicale e culturale pro-
vocando una metamorfosi so-
cio-culturale di grande interes-
se. Speriamo che questo serva
da stimolo e da sostegno mora-

le per tutti, al fine di riuscire in
un cammino sempre in ascesa
sotto l’aspetto didattico e arti-
stico. La nostra scuola ha in se
ottime referenze per essere pro-
iettata in un contesto che vada
al di la del nostro ambito terri-
toriale”.

Anche per il prossimo anno
scolastico l’Istituto comprensi-
vo di S. Elia a Pianisi ha deciso
di investire sull’insegnamento
strumentale che favorisce l’in-
tegrazione interdisciplinare e
l’arricchimento dell’insegna-
mento obbligatorio dell’educa-
zione musicale nel più ampio
quadro delle finalità della scuo-
la media e del progetto com-
plessivo di formazione della
persona.

curato dall’architetto Antonio
Carissimi, si impernia su un
vasto programma di sensibi-
lizzazione sociale che ha come
attori principali i bambini ed i
ragazzi delle scuole primarie;
un progetto che attraverso le
nuove generazioni punta ad
arrivare anche all’intero nu-
cleo familiare, sociale e comu-
nale. “Nelle scuole che aderi-
ranno alla nostra iniziativa –
ha spiegato il presidente Ni-
cola Fanelli - noi cercheremo
di insegnare ai bambini come
comportarsi in caso di eventi
catastrofici. Dire che gli isti-
tuti scolastici sono tenuti a

fare una normale esercitazio-
ne è troppo semplice e poco
produttivo. Tutti noi dovrem-
mo abituarci a convivere con
questo rischio e soprattutto a
non farci prendere dal pani-
co”.

Attraverso giochi, quiz a do-
mande aperte e tant’altro si
chiederà ai bambini cosa san-
no sul comportamento in caso
di sisma in modo da poter in-
segnare loro che assumere de-
terminati atteggiamenti può in
determinati casi salvarli. Que-
sto progetto è stato portato
avanti in alcune scuole grazie
all’impegno dei ragazzi del

Servizio Civile; rivisitato con
l’aggiunta anche del rischio
degli incidenti domestici, si
aggiungeranno le varie asso-
ciazioni di Protezione Civile
della regione. Sempre nel-
l’ambito giovanile si sviluppe-
rà un secondo progetto ideato
questa volta dai membri del-
l’associazione riccese e cura-
to dall’ingegnere Salvatore
Manocchio.

Grazie ad un finanziamento
di circa 10mila euro, la locale
Protezione Civile si occuperà
della sicurezza dei ragazzi al-
l’ingresso e all’uscita dalla
scuola. “Assicurarsi che i pro-

pri figli siano al sicuro prima
e dopo l’uscita della scuola
grazie anche al contributo dei
genitori – ha dichiarato Ma-
nocchio - sarà un punto di for-
za per il paese”. Durante l’in-
contro si discuterà inoltre del-

Il presidente Nicola Fanelli: “Spiegheremo ai bambini come comportarsi in caso di eventi catastrofici”

Scuole sicure: i progetti
della Protezione Civile

l’istituzione della “giornata
della Protezione Civile” du-
rante la quale si terrà esercita-
zioni e si formerà la popola-
zione sull’atteggiamento da
adottare in caso di calamità
naturali.

zione dei rifiuti di tutto l’agro
comunale. Tra i benefici pre-
ponderanti del progetto in pri-
mis l’eliminazione dei grandi
bidoni per l’immondizia e la so-
stituzione di essi con la raccol-
ta differenziata porta a porta. La

raccolta diffe-
renziata in
pieno regime
si avrà a fine
anno. Ai resi-
denti delle va-
rie zone saran-
no consegnati
dei sacchi (
grigio per la
carta, giallo
per la plastica
e box esterni
per il vetro
che vengono
ritirati perio-

dicamente dalle ditte specializ-
zate. I cittadini si dovranno abi-
tuare a separare i rifiuti e sape-
re, magari, che ogni 2° e 4° mer-
coledì del mese verranno riti-
rati i sacchi contenenti la carta
e la plastica . Così facendo do-
vrebbero sparire dal paese gli
eccessi di immondizia che spes-
so si intravedono nei vicoli.
Partirà, con il nuovo progetto,
anche la raccolta differenziata
( carta- cartone e vetro) per le
attività commerciali presenti in
loco. Il progetto locale sarà re-
datto su base nazionale confor-
mandosi alle regole stabilite per
le grandi città. Questo nuovo
sistema di raccolta è considera-
to un metodo a basso rischio per
ridurre la quantità di rifiuti ed
incrementare la percentuale di
rifiuti riciclati per cui nel giro

Gambatesa. La Regione Molise ha stanziato 28mila euro

Potenziare la raccolta differenziata:
ecco l’area per lo smaltimento dei rifiuti

Inizia il tour della Selia band: stasera
il primo concerto a Monacilioni

Anticipazioni sul programma
La Cavalleria Rusticana

sceglie Jelsi in onore
della Festa del Grano

di pochi anni il comune gam-
batesano, già per origini e po-
sizione geografica tra i più bel-
li del Fortore, potrebbe entrare
a far parte dell’oasi verdi della
nostra Nazione. In questi anni
l’ente comunale ha realizzato la
costruzione di un’area comple-
tamente adibita allo smaltimen-
to dei rifiuti durevoli (lavatrici,
frigoriferi, televisioni ecc.) per
cui il comune è riuscito ad ot-
tenere dalla Regione Molise
ben 28mila euro, mancava solo
la sistemazione del vecchio de-
puratore sito in contrada Fez-
zano che da anni rappresentava
un enorme problema da risol-
vere. L’ente comunale ha, in
questi anni provveduto ad effet-
tuare lavori di adeguamento e
sistemazione del vecchio im-
pianto.

Il folklore nutre la cultura e le tradizioni contadine si alimen-
tano di sapienti ricordi tramandati di generazione in generazio-
ne. Gli organizzatori della nota Festa del Grano che annual-
mente viene curata a Jelsi in occasione delle celebrazioni in
onore di Sant’Anna conoscono bene il passato e di anno in anno
tentano, riuscendoci, di allestire uno spettacolo culturale che
va al di là dei meri festeggiamenti paesani.

Il cartellone degli appuntamenti per l’edizione della festa del
grano 2009 si prefigge di stupire ancora una volta i tantissimi
visitatori che si recano a Jelsi il 26 luglio per assistere alla tra-
dizionale sfilata delle traglie: vere e proprie sculture, raffigu-
ranti soggetti antichi e moderni,  trainate da mezzi agricoli e
imbastite con spighe di grano, frutto della collaborazione di
tutti i cittadini jelsesi.

Il comitato che cura l’organizzazione della festa coordinato
dal presidente Augusto Passarelli (composto da circa 60 citta-
dini) per quest’anno tiene ancora ‘segreto’ il programma. Sem-
bra però certo che il 29 luglio (data inserita nel cartellone) Jelsi
sia stata inserita fra le prime delle tre tappe previste nell’ambito
della rassegna culturale Molise all’Opera. Quel giorno in paese
verra allestita una suggestiva scenografia (utilizzando la tecni-
ca della lavorazione delle traglie) per la rappresentazione della
Cavalleria Rusticana.

Bocche cucite e organizzatori al lavoro sul resto del program-
ma.

E che dire della voce che si era diffusa in merito alla spiritosa
iniziativa che vedeva a corollario della festa il fantomatico piatto
delle tragliatelle?

Il comitato organizzatore ribadisce di non essere al corrente
di tale rassegna gastronomica. ‘Non ne sappiamo niente’ ha detto
il presidente del comitato Ausuto Passarelli. Mentre è certo che
a Jelsi, nel clou della festa di Sant’Anna, verranno ‘reclutati’
una cinquantina di forni a legna  che lavoreranno impasti per la
panificazione delle pagnotte di Sant’Anna. La cui distribuzio-
ne è a carico della stessa organizzazione senza alcun scopo di
lucro. Ma le offerte per il finanziamento delle future feste del
grano saranno ben accette.                                                  L.S.


